
 

 
 

20/09/2008 
Coma, nasce la Casa dei risvegli 

ERMINIA PELLECCHIA Carlo, ventisei anni, trasportato in un 
«luogo altro», costretto al «sonno muto» dopo un incidente 
stradale. Torna alla vita grazie alla musica e all’affetto degli 
amici del suo gruppo di preghiera. Antonio, venticinque anni, 
anche lui vittima della strada, un trauma cranico, il coma. 
Accanto al suo letto una cassetta trasmette i nitriti dei cavalli, il 
rumore degli zoccoli, i suoni della natura. Si compie il miracolo, 
oggi è ritornato a cavalcare. Sono solo due delle tante storie di 
recupero avvenute al Campolongo Hospital. Le racconta 
commossa Anna Gambaro, fisioterapista salernitana. Opera 
nell’équipe di Neurologia diretta da Nicola Malinconico, da 
volontaria collabora con l’associazione «Gli amici di Luca» di 
Bologna che ha dato vita ad una delle prime «Case dei risvegli» 
in Italia, intitolata a Luca De Nigris e nata con la voglia di 
trasformare le esperienze dei «sopravvissuti», delle loro 
famiglie, dei medici che li hanno assistiti, in un insegnamento 
per se stessi e per gli altri. Risveglio, già. Non è solo di chi lo 
attende, ma anche il risveglio delle consapevolezze del fare 
unito al come fare. Lo ha sottolineato ieri Claudio Lughini, 

segretario dell’associazione «Amici di Eleonora» nel corso della presentazione della prima «Settimana dei risvegli» in 
Campania, organizzata nell’ambito della decima «Giornata nazionale dei risvegli». Un’iniziativa, spiega Piero Cardalesi, 
assessore provinciale ai Servizi sociali con delega alla salute, diretta a sensibilizzare «sulla triste vicenda del coma e del 
dramma nel dramma rappresentato dal calvario delle famiglie». La Campania è il fanalino di coda, non c’è un registro dei 
coma, non c’è un regolamento, mancano le risorse per gli ospedali, manca un ponte tra strutture sanitarie e famiglie. E da 
Salerno parte la proposta di una legge regionale per l’assistenza alle persone uscite dal coma e per l’istituzione del 
Centro Comaiuto Campania. Patto, dunque, tra Asl ed istituzioni locali, il primo gradino in attesa che sia approvata la 
legge in materia che regolamenti anche il nodo dolente del testamento etico. Tra i firmatari della nuova proposta di legge, 
«un provvedimento etico-politico necessario» il senatore Alfonso Andria che auspica che al più presto si attui una 
conferenza di servizi Stato-Regioni. «L’ospedale fa la sua parte - stigmatizza la dottoressa Martina Castellano- è 
l’assistenza successiva che preoccupa se affidata a strutture inidonee, solo rami secchi da estirpare». Cardalesi la 
rincuora. «L’obiettivo - dice - è realizzare strutture medico-assistenziali territoriali, almeno una unità dei risvegli in ogni 
provincia, supportarne la presenza, costituire un tavolo di lavoro ed un gruppo tecnico tra istituzioni e privati accreditati». 
C’è già un candidato: il centro Elaion di Eboli. C’è già un gruppo di volontari che dà assistenza alle famiglie: è il Foai di 
Salerno. C’è già un numero verde attivo: 800123972. C’è un appuntamento da non perdere: il 27 settembre al Centro 
sociale di Salerno, grazie alla disponibilità del presidente di Salerno Solidale, Salvatore Memoli, si terrà lo spettacolo 
teatrale della compagnia «Gli amici di Luca», composta da ragazzi che hanno vissuto il coma, attori, operatori e volontari 
della Casa dei Risvegli bolognese. 

 


